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UH amiÉMiito politico di notevole signiflato - 1 giornali dumo rilievo alla manifestaiione, nn segno dei passi avanti compiuti dalla democrazia in 
Spagna • Il compagno Carrillo visita lo stand dell'i Uniti i - Il sindaco e il prefetto della regione madritena al ricevhneiti del C M a t o centrale commista 

- DALL'INVIATO :V 
MADRID — Incredibile: è la 
prima, generale • Impressione 

•r che abbiamo raccolto (e con
diviso) ieri assistendo alla fa
se di chiusura della Btraordi-
naria « festa del Partito - co
munista spagnolo », mescola
ti ad ; una folla indescrivibile 
di oltre un milione di pérso-

' ne che per due giorni, tra sa
bato e domenica, ha letteral
mente colmato i viali, i padi-

' glioni, gli stands dell'immenso 
' commesso fieristico'della « Fe

ria do campo » di Madrid, in 
una manifestazione che non 
ha alcun precedente nella Spa
gna di oggi e che appunto 
per questo ha dell'incredibile. 

' Non vogliamo essere frain
tesi: tutto quanto è avvenuto 
e sta avvenendo in Spagna in 
questi ultimi mesi del post-
franchismo e che riguarda il 
singolare processo democrati-

' co di questo Paese dopo qua-
rant'anni di dittatura fasci
sta, sollecita comprensibili e-
mozionl. L'ultima, in ordine 
di tempo, quella di udire il 
presidente del nuovo • Parla
mento democratico, venerdì 
«otte, rivolgersi all'assemblea 
per dire: « Signore e signori 
deputati, la parola oggi è am
nistia», e gettare Analmente 
un colpo di spugna sii una 
notte durata quasi mezzo se
colo e seppellire coi morti e 
le persecuzioni di quella tra
gedia, tutti i rancori e le or-

• . ' • ' • . * . : • • ' . » . i . . ; i :-i j . \ : 

mal assurde discriminazioni. 
' Ma l'impressione che una 

folla cosi • immensa, come 
quella che si è raccolta tra 
sabato.e ieri attornq al PCE 
ad appena cinque-mesi dalla 
sua legalizzazione, il senso di 
serenità, di ottimismo, di con
sapevolezza che si poteva co-
fllere nei suoi comportameli. 
i e nell'entusiasmo di una 

partecipazione che non era 
semplicemente emotiva, sono 
certamente • tra i segni più 
evidenti e - significanti > della 

'Spagna che sta cambiando e 
che — come ci ha detto San
tiago ,Carrillo. — « vuole en
trare al più presto nella fa
miglia dei Paesi democratici 
europei ». " -s 

« E' la prima festa che fao-' 
clamo — ci dice Carrillo, men
tre assieme alla Ibarrurl si 
sofferma nello stand dell'I/ni-
tà • dove il compagno Luca 
Pavolinl, della segreteria del 
partito, ha offerto al leader 
del PCE una copia dell'edi
zione italiana del suo libro 
« Eurocomunismo e lo Stato » 
— e ci sono ancora molti di
fetti di organizzazione. Penso 
che lo straordinario afflusso 
di popolo che stiamo vedendo 
qui, l'atmosfera di entusia
smo e il comportamento di 
tutto questo pubblico immen
so è un successo molto im
portante per il partito e per 
la democrazia spagnola. Pen
so soprattutto che questa ade
sione popolare alla nostra fé-

\A< 

sta sia un segno indiscutibile-
dell'approvazione della politi
ca del nostro partito che in 
questo momento è riuscito a 
portare in porto gli accordi 
della • Moncloa, questa specie 
di • "compromesso • storico" 
che è molto-importante per 
noi; per noi comunisti e per 
noi spagnoli». t;:-• 

Il dato politico del succes
so di questa festa predomi
na, anche se è difficile di
sgiungerlo dal successo orga
nizzativo: la presenza a Ma
drid di decine e decine di 
migliaia di compagni e sim
patizzanti venuti da tutta la 
Spagna- con autocolonne chi
lometriche e decine di ' treni 
speciali, la costruzione in po
che settimane di stand rap
presentanti tutte le naziona
lità dello Stato spagnolo, la 
partecipazione di una quaran
tina di complessi artistici-e 
di decine di cantanti, attori, 
cineasti, che si sono avvicen
dati nei numerosi palcosceni
ci improvvisati nell'area fie
ristica, la capacita infine di 
far trascorrere a famiglie in
tere un « week-end » che ha 
dato a tutti il gusto e il sa
pore di una libertà cosi a 
lungo sognata e così dura
mente conquistata. Non ulti
mo la dimensione intemazio
nale della festa, concretizza
ta dalla pesenza di'padiglio
ni e stand dei giornali comu
nisti di Italia, Francia, Bel
gio, Inghilterra, Germania fe

derale e di - tutti i Paesi 
dell'Est europeo, testimonian
za di una solidarietà che è 
stato un fattore non cèrto se
condario della lotta condotta 
dai comunisti e dai democra
tici spagnoli per;la riconqui
sta -della democrazia. • - ' - • 
' L'eco e l'impressione susci
tate dal succèsso della mani
festazione si misurano anche 
dallo spazio e dal rilievo che 
ieri la stampa di ogni córren
te • ha dato • all'avvenimento, 
che più di un. commentatore 
ha giustamente inserito tra i 
passi ' più ' significativi - dello 
sviluppo della situazione po
litica verificatosi in^questi ul
timi dieci giorni, dopo l'in
tesa tra tutte le forze demo
cratiche dell'opposizione e del 
governo per superare la crisi 
economica e liquidare tutte le 
impalcature franchiste • dello 
Stato che ostacolano ancora 
il cammino della democrazia. 
E in questo quadro si inse
risce > certamente, come ' un 
fatto che era qualche setti
mana fa praticamente impen
sabile, la presenza del sinda
co di Madrid e del prefetto 
della regione madrllena al ri
cevimento che il - Comitato 
centrale del Partito comuni-
sta spagnolo ha offerto ieri 
mattina a tutti gli ospiti del
la festa e alle personalità po
litiche di altri partiti ed or
ganizzazioni' democratiche, v. 

Franco ; Fabiani 

, f l i ! r .-:> .,"•. 

Alla riunione dell'Internazionale socialista a Madrid , 

Appello (Si Brandt per il disarmo 
La corsa '. agli armamenti e la situazione politica nell'America Latina e • nell'Africa " au-
strale hanno dominato il dibattito - • Documentato il ; rischio • di una • guerra nucleare 

: ' ^ ' DALL'INVIATO ^ ^ 
MADRID — L'urgenza del di
sarmo nucleare, un dibattito 
allargato in margine ella pre
vista conferenza di Ginevra 
sulle soluzioni da dare al con
flitto arabo-israeliano, la 'ri-

• chiesta ' di '• una inderogabile 
trattativa pacifica per far ri
spettare gli accordi raggiunti 
in sede di ONU sul Sahara 
occidentale che * riconosca i 
legittimi diritti del Polisario, 

'misure di pressione contro il 
Sud Africa e la Namibia, e 

. di appòggio dei movimenti di 
liberazione, di collaborazione 
è di aiuto nei confronti di 
Angola, Mozambico, Tanzania, 
Zambia e Botswana, supera
mento infine dell'atteggiamen-
tó passivo fino ad ora man
tenuto dall'Internazionale so
cialista nei > confronti delle 
dittature del continente iati-

^po-àmericano, sono i temi che 
d'Ufficio politico dell'interna-
rionale socialista ha affronta-

' tò tra sabato e domenica a 

Madrid, dove esso si era riu
nito sotto gli auspici del Par
tito socialista ; operaio . spa
g n o l o . ->:--;:• .•- -';l ••• ..-.:•• ••" ••-'• <-••.-•:*••• 
•-••• Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa, lo 
ex Cancelliere tedesco Brandt, 
il Cancelliere austriaco Krei-
sky, l'ex Premier svedese Olof 
palme, hanno puntualizzato lo 
insieme delle questioni " af
frontate e i terni che l'Inter
nazionale socialista ritiene di 
bruciante attualità. Tra que
ste fa spicco quella del di
sarmo, a favore del quale il 
leader della SPD Willy Brandt 
aveva lanciato ieri un allar
mato appello, sostenendo che 
occorre conferire una maggióre 
operatività alle, posizioni del
l'Internazionale per la richie1 

sta di una maggiore mobilita
zione < dell'opinione pubblica 
come elemento chiave di pres
sione per ottenere, cóme egli 
ha detto, che' si passi final
mente dalle trattative a livel
lo tecnico a vere intese po

litiche, capaci di approfondi
re il processo distensivo e so
prattutto ' di ' arrestare una 
corsa agli armamenti che non 
solo, secondo Brandt, ha rag
giunto il livello di guardia, 
ma « rischia ' di sfuggire di 
mano alle due superpotenze». 
- il dibattito su questo tema 
è rimasto tuttavìa molto al 
di sotto • della, drammaticità 
dell'allarme ^ lanciato, ' anche 
perché non si sono assoluta
mente affrontati i differenti 
punti di vista che in tema di 
disarmo e di politica nuclea
re esistono nel seno stesso 
del partiti che fanno parte 
dell'Internazionale. Basti rile
vare l'assenza a Madrid del 
francese Mitterrand e dell'in
glese Callaghan, e la diversa 
collocazione, ad esempio, al
l'interno della NATO,-di Bonn 
e di Parigi. * •• v - >-" .-»_" '•>• 
' L'allarme ' l a n c i a t o da 

Brandt è stato documentato 
sul piano strettamente tecni
co . dallo scienziato'. atomico 

svedese Franck Barnaby, ' il 
quale ha fornito una serie di 
dati che sottolineano «l'ur
genza di pronunciarsi sull'ar
mamento nucleare e quanto 
stia continuamente aumentan
do i l ; rischio reale di ; uria 
guerra atomica » nel ' corso 
della quale, egli ha detto, «il 
40-50 per cento della popola
zione del nostro : emisfero, 
quindi: dell'Europa, potrebbe 

«scomparire, senza tener con
to delle conseguenze che una 
catastrofe - atomica - avrebbe 
per decenni e decenni sullo 
ambiente naturale». --•••.-•/>.'/.;: 
•- Secondo Barnaby, il perico

lo di una guerra sta nelle 40 
mila ogive nucleari strategi
che e nelle 12 mila tattiche 
che ' costituiscono l'arsenale 

'.nucleare degli USA e della 
URSS. Barnaby ha quindi ag
giunto tra i gravissimi rischi 
il «continuo sviluppo di nuo
vi armamenti, tra i quali la 
bomba N». . - . . - ' ' 

L'OLP e la Conferenza di Ginevra w i -

Smentita à Washi^ 
resistenza di un accordo 
f segreto (̂ n Israelef 

: • / • ( • » , , . j . . : ••• ••.. • • •;- # . . .. ; - ; . . -ì . j '• • ^ • • •• •. ; . - . 

La stampa di Tel Aviv parla di «ambiguità » 
delle dichiarazioni americane - Il Dipartimento 
di Staio: è un pro-memòria delle tesi israeliane 
*': ,^ <\ 
TEL AVIV — Il giornale Haa-
retz attribuisce a « fonti be
ne informate di Washington» 
le illazioni sull'esistenza di 
« un documento segreto bila
terale, tra gli Stati Urliti e 
Israele, il quale prevede che 
i delegati dell'OLP non par
teciperanno alla conferenza di 
Ginevra e che non sarà ne
goziata l'eventualità di uno 
Stato palestinese ». • » 
.' Secondo il giornale questo 
documento sarebbe stato re
datto parallelamente al. « do
cumento di lavóro'» vdurante 
il. colloquio di Dayan con il 
presidente Carter. e il segre
tario di Statò, Vance, il 5 ot
tobre scorso. " , * ' ' ' -"* 
* Il - portavoce - del '• Diparti
mento di Stato, interrogato 
in : merito, ha dato una ri
sposta ambigua. « Noi cono
sciamo la posizione israelia
na in merito alla non parte
cipazione dell'OLP • a Gine
vra», ha detto il portavoce, 
rifiutandosi tuttavia di rispon
dere alla domanda intesa a 
conoscere « se gli Stati Uni-

. ti •- accettano • questa parteci
pazione». ' -'/ -:•-,;. -->• -- ;; 

Parlando alla Knesseth, Da-, 
yan aveva dichiarato il 13 ot-* 
tobre che « vi è un'intesa com
pleta. con gli Stati Uniti in 
merito alla non partecipazio
ne dell'OLP alia conferenza 
di Ginevra ». ' "• ' 
-- Smentendo indirettamente il 
ministro .degli Esteri israe
liano, il portavoce del Dipar
timento di Stato aveva • di
chiarato il giorno dopo che 
«il documento di lavoro i-
sraelo-americano non fa men
zione ' di una tale intesa e 
che non esiste alcun accordo 
tra Washington e Gerusalem
me secondo il quale delegati 
dell'OLP non parteciperanno 
alla conferenza ». . • -' ̂ -. 
. Haaretz scrive che il docu
mento segreto non è un me
morandum, ma un pro-memo
ria. Sempre < secondo il gior
nale le fonti americane inter
pellate a proposito di tale 
documento hanno detto che 
non si tratta . infatti . di un 
accordo, ma dell'esposizione 
di tesi israeliane che gli Sta
ti Uniti-« comprendono » sen
za che ciò significhi che «le 
accettano». 
* Quanto alle smentite del 
portavoce americano, il quo
tidiano di Tel Aviv osserva: 
«Sembra che questo porta
voce non abbia detto la ve
rità». - v* ,,,.. -,.• .. 

Intanto un portavoce del 
ministero ' degli Esteri israe
liano ha smentito l'esistenza 
del presunto « documento se-. 
greto bilaterale », precisando , 
che dal- resoconto dei collo-: 

qui • tra Carter, Vance e -
Dayan risulta che « le due ' 
parti hanno espresso molto 
chiaramente le rispettive po
sizioni e gli interlocutori di 
Dayan hanno manifestato la 
loro comprensione per / le 
condizioni di Israele ». '' •. 
• Il portavoce ha concluso 
rivelando che il ' resoconto, 
non • destinato alla pubblica
zione, sarà divulgato' soltan
to se apparirà che « l'inter
pretazione delle posizioni del
le singole parti, come pure 
delle clausole del documen
to di lavoro, è causa di di
vergenze». ;,;>,;'>;";;.,:.'v.';>':
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A Izutaga sul Pacifico 

Dà Òggi il 
dei? comiuiistil giapponesi | 
Presente.anche una delegazione del PCI'- L'assise si svolge i * 
ih ' un momento delicato della vita politica del Giappone, • ' 
dove il governo Fukuda non ha più il controllo della Dieta ' ; 
ì 
DALL'INVIATO 

TOKYO-— Alla presenza di 
un migliaio di delegati con
venuti da ogni parte del Pae
se e di numerose delegazioni 
di partiti fratelli — tra le 
altre quelle del PCI, dei par
titi francese, spagnolo, jugo
slavo, romeno., vietnamita e 
messicano (ai coreani 11 go
verno di Tokyo ha negato la 
autorizzazione) — il PQ giap
ponese apre oggi i lavori del 
suo XIV congrèsso a Izutaga, 
una località di collina sulla 
costa del Pacifico, a sud del
la capitale. ' '* . •••-, . ̂ - • -' . 

• Un congresso •• importante, 
che si svolge in un momento 
quanto, mai complesso della 
vita nazionale, all'indomani di 
due consultazioni elettorali 
(quella generale dello scorso 
dicembre e quella di luglio 
per il rinnovo di metà del 
Senato) dalle quali è uscita 
confermata e acuita la crisi 
del Partito liberal-democratico 
al governo, e nella prospetti
va molto probabile di un nuo
vo anticipato . ricorso y alle 
urne. -....•-•• ; V•.•••-.-:. •'•••:.<••; . 
'" Le voci " che circolano in 
proposito non hanno trovato 
riscontro ' ufficiale, ma sono 
considerate attendibili al pun
to che Ja settimana scorsa, 
al festival di Akahata, organo 
del PCG, quest'ultimo ha pre
sentato al pubblico i futuri 
candidati. Esse appaiono del 
resto tùtt'altro che inverosi
mili se si considera che - il 
governo ^ liberal-democratico, 
diretto da Takeo Fukuda, non 
ha più il controllo della Dieta 

Primo commento ufficiale sovietico 

Ottimista la «Pravda» 
sul nuovo accordo Salt 

MOSCA — L'organo ufficiale 
del PCUS, la Provaci, scrive 
nella sua autorevole rassegna 
domenicale che c'è stato un 
« ravvicinamento » delle posi
zioni statunitense e sovietica 
verso un nuovo accordo per 
la limitazione degli armamen
ti strategici (SALT). - •--
• La Pravda parla in termini 
positivi del discorso pronun
ciato il 4 ottobre scorso dal 
Presidente degli Stati Uniti 
Jimmy Carter, secondo il qua
le un accordo fra le due su
per-potenze per la limitazione 
degli armamenti . strategici è 
In vista. - "•--• •- -; ' -

La Pravda ' sottolinea che 
Carter ria parlato di «pro
gressi significativi» compiuti 
verso un nuovo accordo e af
ferma che i colloqui del mese 
scorso»negli Stati Uniti fra 
Carter,- il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance ed il 
ministro degli Esteri sovieti
co Andrei Gromyko hanno 
prodotto un ravvicinamento 
delle'-posizioni su numerose 

questioni chiave. « Si pub af
fermare — aggiunge il foglio 
sovietico — che le due po
tenze hanno imboccato. la 
strada - che pòrta ' ad ' accor
di significativi». Quest'ultima 
frase suona come una para
frasi di un'espressione assai 
simile usata da Gromyko al 
suo rientro a Mosca, a pro
posito dell'andamento dei col
loqui da lui svolti in Ame
rica. '"-.-.: ..." - •. • ' -.-' .\ ; 

«Non tutte le questioni — 
aggiunge la Pravda — sono 
state risolte, ma indubbiamen
te esse possono essere risol
te se ci si lascia guidare da
gli interessi della pace e se 
si aderisce ai principi di una 
sicurezza eguale per le due 
parti»..- •-...-.:•?'_,'••• -•-. 

Quello odierno della Pravda 
è il primo, commento ufficiale 

'da parte sovietica sulle trat
tative per il SALT, dopo le 
dichiarazioni rilasciate il pri
mo ottobre scorso da Gro
myko. .;,:•-"•,-.;. '':'-'.:.;'••' '"' 

e si règge su lina maggioran
za precaria con un, margine 
ristrettola volte, a" un solo 
voto. ^ . . • .̂.< 

• • A .questo dato senza prece
denti nella storia del dopo
guerra fanno tuttavia contra
sto tratti negativi. Malgrado 
la risposta positiva data dai 
comunisti alla proposta che i 
socialisti,. nel loro consiglio 
nazionale dello scorso feb
braio, avevano rivolto a tutti 
i paniti di opposizione per la 
elaborazione di un program
ma comune.di governo, e mal
grado il formale impegno dei 
socialisti stessi per consulta
zioni in proposito con i comu
nisti, dopo il «no» degli al
tri, l'unità delle sinistre non 
ha fatto passi avanti. - Nelle 
due consultazioni, socialisti e 
comunisti hanno segnato il 
passo, o hanno addirittura ar
retrato perdendo voti e seggi, 
e sono state lo forze centrl-
ste, aperte a soluzioni mode
rate — il Komeito e in mi
sura minore i demosociali — 
ad. avvantaggiarsi. • •"••'•. 

in un secondo consiglio na
zionale, tenuto in agosto, le 
divisioni interne1 del PS sono 
apparse ancora più acute; la 
crisi che travaglia quello che 
è in linea di fatto il secondo 

• gruppo • politico v del '•- Paese 
sembra destinata a diventare 
cronica con conseguenze pa
ralizzanti. •••-•• • - -••'•<-•- •-'• 

• Fatto ancora più grave: l'ala 
destra del partito si mostra 
sensibile alle suggestioni dei 
centristi e si associa a essi 
(come, senza successo, a Na-
goya) nell'attacco alle ammi
nistrazioni locali progressiste, 
che ' hanno ' rappresentato e 
rappresentano il principale pi
lastro di un'alternativa demo
cratica e di difesa del livello 
di vita delle masse in un'area 
che comprende oltre il 40 per 
cento della popolazione del 
Giappone. E' questa la posta 
in gioco iti tutta una sèrie 
di elezioni locali, che si svol
geranno l'anno prossimo, tra 
l'altro a Kyoto e Osaka. 

In una situazione che è irta 
di difficoltà e di pericoli ma 
che essi considerano anche, 
tenendo conto dèi moltipli
carsi e dell'ingigantirsi delle 
contraddizioni all'interno del 
blocco politico-economico do
minante e delle crescenti aspi
razioni delle masse, aperta e 
ricca di possibilità, i comuni
sti giapponesi vanno al loro 
congresso riaffermando la li
nea politica che li ha portati 
dopo le drammatiche vicende 
del dopoguerra al fianco dei 
partiti comunisti dei Paesi 
nei quali il capitalismo ha rag
giunto il massimo sviluppo, 
attivamente impegnati nella ri
cerca di vie nuove, conformi 
alla loro realtà storica, per 
la trasformazione della socie
tà; è, al tempo stesso, sfor
nandosi di ricavare le oppor
tune lezioni dalle sfortunate 
prove degli scorsi mesi, e ri
lanciando politicamente e or
ganizzativamente il partito. 

«Non vi sono errori nella 
linea fondamentale», sottoli
neava il compagno Miyamoto, 
presidente del Presidium, nel
la sessione tenuta dal Comita
to centrale in luglio, dopo 

le elezioni per il Senato, ri
cordando che i comunisti, di
versamente da altri, non ave- •' 
vano creduto ad un puro e 
semplice Capovolgimento de- , 
gli equilibri prevalsi nel do- • 
poguerra-e che l'avvento di 
un governo di sinistra può ' 
essere solo 11 risultato di un 
lungo processo di unità e di 
lotta sul'terreno democratico. 
Ma il partito ha indubbiamen
te perduto terreno anche a 
causa di un deperimento del- ; 
la quantità e della qualità del 
suo impegno politico. E su . 
questo punto il compagno Fu-
wa, - segretario . generale, • ha 
formulato una critica e un ri
chiamo severi nella riunione 
allargata tenuta dallo stesso < 
Comitato centrale in agosto., 

"•• Nel « progetto di risoluzio
ne » approvato allora e ora. 
sottoposto al congresso, e in 
altri documenti e dlscor.»' r'«'-
le ultime settimane, si ricon- . 
ferma la validità delle propo
ste e iniziative attraverso le 
quali la linea del partito si , 
è venuta precisando e con- > 
cretando dall'VIII • congresso , 
(1938) quando fu approvata 
la proposta programmatica 
per un governo di coalizione, 
fino a oggi, dalle enunciazio
ni sulle «tre libertà» e sui 
cinque principi costituzionali, 
al « manifesto sulla libertà e 
sulla democrazia », all'elabo- v 
razione critica sul concetti di ' 
« dittatura del proletariato » e • 
di « marxismo-leninismo » e 
alle modifiche conseguente
mente introdotte nel program
ma e nello statuto, e si pone 
in particolare l'accento sul va
lore fondamentale del «pro
getto » che il PCG, unico tra 
i partiti giapponesi, ha elabo
rato e sottoposto al Paese in 
vista di una riorganizzazione, 
su nuove basi, dell'economia, " 
come risposta alla crisi e con
tributo al rinnovamento del . 
Paese: un progetto il cui rea
lismo e la cui serietà sono 
stati largamente riconosciuti. 

; •: Ennio Pol i to 

Ultime statìstiche 
suirimfigenza 

negli Stati Uniti 
WASHINGTON — Le ultime 
statistiche pubblicate dal 
« Census bureau » a Washing
ton indicano che i negri con
tinuano a tenere il fanale di 
coda della società americana. 
Sette milioni e seicentomila 
negri, Cioè il 33 per cento, 
hanno un reddito annuo infe
riore ai 5815 dollari .(circa 4 
milioni e ottòcentomua lire), 
considerati la - « soglia » del
l'indigenza per-una famiglia 
di quattro persone é questa 
percentuale è aumentata del
lo 0,7 per cento tra il 1975 6 
il 1977, afferma il « Census bu
reau». ••:•-• 

L'insieme della popolazióne 
americana che dispone di un 
reddito annuo inferiore ai 5815 
dollari raggiunge circa 25 mi
lioni di persone, cioè circa 111 
per cento. . ,-..} .. ;- r\••.-. r ? 
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'Berfet e Sovicfn, le duo grand marche francesi del 
veicolo.industriale, sono ora riunite sotto i nuniiio • 
RenouK. 1 più grande Gruppo transalpina 
ÈnatacosilaRanaultVBicoil*^^ 
potenza industriale che può contare: - ' • 
•sul potenziale (fi studio e di produzione. • ' : 
sui prodotti, la tecnologia, resperienza e le 'creahvte* 
diBeriieteSavlem. •••-.*• 
• sui mezzi e suV r̂npegno dei Gruppo Renault per 

ine!/ 

quefla pós*oooe di preminenza già raggiunta in : '. ' 
campo automobilistico e nei diversi settori delie altre 
Società det Gruppo. 
Ree voi, significa la certezza di poter trovare il mez2o 
più adatto arie .vostre particolari esigenze di trasporto 
netTamoito di una gamma rigorosamente. . 
selezionata e completa: dal trasporto merci neKa • 
piccola e grande distribuzione, al trasporlo persone. 
ai trasporti speciali fuoristrada 
A ciò va aggiuntoli vantaggio di un servizio efficace. ' 

.garantito da una rete qualificata e capillare. 3 , 
infine « soprattutto, la certezza di poter conlare eoo 
fiducia su un Gruppo di dimensioni intemazionali/ 
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